
Il Punto di Dario Lamanna

PPoolliittiiccaa ee BBuurrooccrraazziiaa:: cchhee ddoolloorree !! !! !! 
Confindustria lo sostiene da sempre…............ 
Anche il Superprefetto De Sena denuncia le inefficienze della burocrazia.

“Io lo sapevo”, hanno pensato molti

di noi leggendo sulla stampa le

dichiarazioni-shock del superprefetto

Luigi De Sena sulla burocrazia regio-

nale. Finalmente il cuore dello Stato si

è accorto di quello che gli imprendito-

ri vanno denunciando, inascoltati, da

anni: “La pubblica amministrazione

nelle regioni meridionali e, in partico-

lare, in Calabria, è assolutamente

inaffidabile”. Ma non solo. Dice De

Sena: ” Non c’è un problema di infil-

trazione della criminalità organizzata

ma di vera e propria sostituzione”.

Frasiagghiaccianti, che pure non ci lasciano sorpresi.

Perché solo chi in questa terra ha deciso di investire il

proprio lavoro, le proprie capacità e competenze, la

sua stessa vita, può davvero sapere quanto sia odioso

e frustrante scontrarsi ogni giorno con una burocrazia,

spesso, incompetente, quasi sempre, presuntuosa e

arrogante. In questa terra bella e disgraziata non è la

carenza di infrastrutture, non è solo il racket delle estor-

sioni a frenare lo sviluppo, a far chiudere le imprese

rubando ai giovani la speranza di un futuro o la possi-

bilità di un lavoro. La mafia che spara o fa saltare in

aria le saracinesche dei negozi è certamente pericolo-

sa e destabilizzante. Ma ancora più grave è la “mafia

con la penna”, per usare le parole di Pippo Callipo

(nella sua veste di imprenditore e di Presidente

Confindustria Calabria),  o quella

delle attese, degli ostacoli, frapposti,

qualche volta, per colpa, spesso per

dolo, per usare le parole di

Giuseppe Gatto (Presidente Ance

Calabria), nelle continue e recenti

battaglie per la legalità e trasparen-

za. La mafia di chi fa passare setti-

mane per rilasciare un semplice cer-

tificato, di chi ti lascia in anticamera

per mesi perché prima ci sono i com-

pari da servire e ‘i compari dei com-

pari’. Di chi alla fine concede per

“favore” al suddito un diritto del cit-

tadino, restando in pietosa attesa di riconoscenza. 

Dopotutto, nel paese del “tengo famiglia”, che male

c’è ad arrangiarsi? Mentre i tanti impiegati onesti, che

pure ci sono negli uffici pubblici, sono messi all’ango-

lo, neutralizzati, costretti al silenzio. 

Fa quantomeno sorridere, poi, che importanti esponen-

ti della politica e dei partiti anziché cospargersi il capo

di cenere, esprimano solidarietà e condivisione alla

denuncia di De Sena. Oltre al danno la beffa! 

Perché la realtà è che questa burocrazia malata ed

inaffidabile è nata dalla politica, e dalla politica, per

certi versi, è protetta. “La burocrazia che si sostituisce

alla mafia”, come sostiene De Sena, è figlia legittima 

di una politica incapace di governare, divisa su tutto 

ciò che serve a creare sviluppo, a dare certezze al
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mondo dell’economia e del lavoro, e unita in tutto quel

che di ‘poco nobile’ resta. 

E’ la politica che, in maniera trasversale e bipartisan,

a livello nazionale, decide che è necessario fare l’in-

dulto, che, a livello territoriale, sempre bipartisan, deci-

de di aumentare il numero dei consiglieri, di non ridur-

re gli sprechi, di aumentare la spesa pubblica promuo-

vendo nuove province,  di salvare le poltrone e, insom-

ma, la politica delle clientele. Una politica che trae

linfa vitale da questo stato di cose e perciò pone osta-

coli di ogni tipo alla vera e necessaria rivoluzione,

soprattutto generazionale e di cultura, che la Calabria

attende da tempo: insieme al coraggio delle scelte,

alla necessità delle regole, della legalità, dell’organiz-

zazione, della trasparenza, delle responsabilità. 

Come non ricordare, in questa direzione, la riflessione

del Presidente Speziali ed il monito del Presidente

Montezemolo, in occasione del convegno di

Catanzaro “Il Coraggio delle scelte”, che sottolinearo-

no, come vere priorità, una concreta semplificazione

amministrativa e la nascita, a tutti i livelli, di una nuova

classe dirigente.

La speranza di una nuova ed efficiente burocrazia che

risponda alle esigenze della collettività nel quadro di

una politica che dia, finalmente, segnali di vero rinno-

vamento.  n

i l  p u n t o  l i l  p u n t o  l i l  p u n t o

NOVEMBRE
confindustria catanzaro informa

I Presidenti Montezemolo e  Speziali

Il Presidente Ance Calabria Giuseppe Gatto






